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NOTA SINTETICA PER DOCUMENTO RICHIESTO DALLA PROVINCIA

SULLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENT. CEPAV 2

CAVE “ALTA VELOCITÀ”IN TERRITORIO DI MOZZANICA –FORNOVO S.GIOVANNI
· Le cave sono Posizionate a  cavallo del Confine Comunale tra Mozzanica e Fornovo San Giovanni, a ovest della S.P. ex S.S. 591 all’altezza del distributore AGIP di Fornovo, circa 1,5 Km a sud del tracciato BREBEMI – Ferrovia AV/AC. 

· Le due cave adiacenti sono denominate BG2A (a ovest) e BG2B (a est).

· Complessivamente l’area interessata ha una superficie di circa mq. 250.000 di cui circa mq. 200.000 per le cave e circa mq. 50.000 per l’area di cantiere.

· La cava BG2A avrà una superficie di scavo di circa 80.500 mq. per un volume di circa 1.200.000. mc. Se non dovesse essere autorizzata la cava BG2A la volumetria subirebbe una riduzione.

· La cava BG2B avrà una superficie di scavo di circa 64.000 mq. per un volume di circa 1.000.000. mc. Se non dovesse essere autorizzata la cava BG2A la volumetria subirebbe una riduzione.

· I terreni interessati dalle cave sono di proprietà della Società Le Piane Azienda Agricola Rota S.S. di Orlandini Gabriella.

· Relazione tecnica cave – art. 2.3: in sintesi dice che visto che il piano cave provinciale adottato non è stato dimensionato per i fabbisogni della nuova linea ferroviaria si avvale della facoltà di realizzare una nuova cava in quanto risulterebbero impossibile o troppo oneroso reperire il materiale sul mercato. La regione dovrà comunque esprimere il proprio parere di competenza e l’autorizzazione estrattiva deriverà dall’approvazione del progetto definitivo da parte del CIPE.

· È stata chiesta all’ufficiale di polizia mineraria – servizio cave – di Bergamo la deroga per poter ridurre la distanza da una strada consortile a 6 metri .

· Complessivamente sono previste garanzie fideiussorie per circa €. 900.000 a favore dei Comuni.

· È prevista una convenzione con i comuni che autorizzano l’estrazione.

Il territorio individuato è classificato come area a bassa soggiacenza  della falda (compresa tra 1 e 3 metri) con caratteristiche del suolo prevalentemente limo-sabbiose. La superficie piezometrica (che è la quota di equilibrio tra tutte le falde captate dai pozzi) a Mozzanica si trova da una profondità minore di m. 1 dal piano di campagna, ad un massimo di m. 3. 

L’elevazione media sul livello del mare è di circa 100m con quote comprese tra 109m slm presso il confine settentrionale e la quota minima di 92m in corrispondenza dell’estremità sud.

L’intero territorio comunale si trova su terrazzi alluvionali in sponda destra della valle del fiume Serio; è solcato da una fitta rete di rogge gerarchizzate con  assi di scorrimento nord-sud, localmente rettificati dall’uomo.

Le caratteristiche della bassa pianura bergamasca hanno fatto sì che fin dai tempi più antichi il fabbisogno di acqua per l’irrigazione venisse risolto con la costruzione di rogge e canali che sfruttassero le sorgive naturali e dove poteva venire addotta anche l’ acqua dei fiumi principali.

La direzione del flusso idrico sul territorio comunale è NNW verso SSE; a scala più ampia il flusso idrico tende verso l’asse drenante fiume Serio che scorre con orientamento NNE-SSW. Il sottosuolo è costituito prevalentemente da ghiaia, sabbia e tessuti argillosi.

 Il Reticolo idrico minore del comune di Mozzanica- approvato con delibera del CC del 20/04 2009 – evidenzia come la Roggia Frascata e la Roggia dei Molini, destinate a confluire nella Roggia Alchina ( che è la principale fonte irrigua per qualche migliaio di pertiche dell’alto cremasco) traggono la maggior parte del loro flusso irriguo nel territorio di Fornovo S. Giovanni proprio in adiacenza dei 2 bacini di cava previsti nello studio di impatto ambientale. Il lago di cava non potrà non alterare il bilancio idrico ed idrogeologico del luogo,andando ad interferire con il reticolato superficiale esistente. Inevitabili saranno le ripercussioni sull’autonomia irrigua attualmente garantita dalle sorgenti e sul flusso idrico sotterraneo, nonché sulla morfologia della falda. Davvero gravissime potranno essere le ripercussioni sul sistema irriguo che da secoli garantisce in modo autonomo, e senza impianti idrovori, l’irrgazione della pianura della bassa bergamasca e dell’alto cremasco.

Il Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Bergamo art. 60 individua l’area interessata dalle due cave come “contesti a vocazione agricola caratterizzati dalla presenza del reticolo irriguo, dalla frequenza di presenze arboree …”. Al comma 1 specifica “queste zone sono caratterizzate da un sistema idroregolatore  che trova la sua espressione nella fascia di affioramento(risorgive) e di conseguenza nell’afflusso delle acque irrigue nella bassa pianura.”Al comma 3.1”Vanno mantenuti il più possibile i solchi e le piccole depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi d’acqua minori che,con la loro vegetazione di ripa sono in grado di variare l’andamento uniforme della pianura.”

Art. 44 PTCP: la zona interessata è posta all’interna di (comma 4) “aree interessate da fontanili per i quali si dovrà verificare e garantire l’equilibrio idraulico e naturalistico. È caratterizzato dall’affioramento delle acque di falda e costituisce zona di  particolare vulnerabilità e di rimarchevole caratterizzazione di valenza ambientale. …dovranno essere favoriti e adottati gli interventi finalizzati alla salvaguardia delle falde più profonde.

…su tutte le aree, ma in particolar modo nella fascia dei fontanili dove la falda freatica sia compresa tra valori da 0 a 5m, dovranno essere eseguiti adeguati approfondimenti geotecnici ed idrogeologici in osservanza al D.M 21/01/1981 e ad Decreto 11/03/1988”.

E ancora comma 2 punto2 “ qualora si volessero realizzare pozzi per uso agricolo, industriale o potabile, si dovrà documentare in modo approfondito l’effettiva necessità dell’intervento…in modo da preservare la qualità dell’acqua delle falde più profonde e protette…”.

Fornovo San Giovanni, lì 21.01.2010.
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